
LETTERE E OPINIONI 

L'Uva 
di Taranto 
e la postatone 
d d lavoratori 

am:Cta Unità. un articolo 
apjMo sul SoU-U Or* dal 
S/St Inni 4.D.» * «alo un 
rozzo attacco al sindacalo e a 
lutti I laboratori dello stabili­
mento tarantino L'estensore 
(MTarocolo ha Caterino uno 

In Parlamento si approva deli-
nlUvernente il decreto sulla si-
dtrunHaTariintoilayoratori 
« i loto nppresarilann sinda-
cai. con ta loie rttjdtla, la 
coMattejlon* knmoUvtu, la 
conmtuana rtoorreina Ofug-
|Ha al controllo de) sindacato 
naztaiale), vanificano lo star-

ndl'apinicjl tfelruMtilone e 

11* dose Di Maulo 
(cenrdtoalor* della aidanira]s 
r*iaipM)tpir.MUflrjO «con­
doli cej^ettdMtiridtcìle 
c h i * daunaa 11 Taranto I bul­
lo deraaetnu di cultura In­
dustriile». 

Va : 
eh* I problemi del 4* Centro 
aUtiurflco derivano dal eom-
portamento dei lavoratori e 
dahe loro cornante MI pare 
doveroso ricordare a questi si-
Inori e ad altri imereejatj al 
problema che Tmmo è state 

IO. 
circa 

• riceve» fino ad 
t neppure un solo posto di 

voratori hanno quindi dato 
tanto e continuano e lare no-
UHtj acrite par rkanare la 

fciuBajiivlMribbiiDila-
d 1 dami t f davvero la relazio­
ni (notarili non avessero 

tori non 

L'ha MMMaaercW di aver 
1otJwòioln aMvD nel 

I t ; madie 
cowtMwio fatto in raeM qua-
M enilejajM per otteneie tate 
risultalo? Sono del parere che 
esso è imo possibili sotoper 
I MtuiRji BMtMi I ) t» sodeU 
s i i costituita a lennaiosenu 
una lira di dabttl: 2) la coti' 
aWJmMq lavoiovoe» dal mar 
calo ha portato a un aumento 
c^j>mdM>cCWodicir-

"e/Rrnom'eha w ta nuo-

lere quanto d i positivo a è fa. 
ucosamente costruito negli 
annl^ionìinli iratirni. trnpian-tt> 

NtHo «tttrbnlfntRio e 4 con* 
fusioMaruo* e furraonl; In­
tere strutture S O M lesetele al­
lo sbando-, protesaionarlià e 
competenze che potrebbero 
comtbglit arapera di risana-

tvto-

cappa 41 veleno che n stabili-
memo spriftons sulta etiti). 

OH operai, I tecnici, I qua­
dri. I 

di ristrutturare la fabbrica per 
essere cernoemlvii tua rifatta-
no categoricamente di larsl 
IrigannsredaJlaprDpafandaa 
pagamento che 
mente l'Itva fa attraverso • • 
organi di stampa. Questi din-

Enti hanno un so» obiettiva 
' saltare le coitene relazioni 

industriali con » scopo di 
passare aiia stona come colo­
ro che hanno irlaanatoi Ta­
rullo, assestando un duro col­
po al sindacato. Da un anno ai 
parìa di ristrutturazione, ma 
loro non Intendono realizzar-
la con il colrrtwlglmento delle 
maestranze. Pero In questo 
modo quale sari B futuro del 
4* Cenno siderurgico? 

La conflittualità non * la 
cauta, bensì l'effetto, le cau-

N ori si può non denunciare la gave 
mistificazione di continuare a chiamare 
«verde» o «ecologico» il OLffeurante senza piombo. 
Il silenzio del ministero della Sanità 

sono nocive 
• • Signor direttore, nelle discus­
sioni sulle' nodvni dei vari tipi di 

- benzina si compie spesso 1'«errore. 
di confondere I dati con le soluzioni 
di un problema molto complesso. 
Però tale •errore, avviene di frequen­
te per sstvagusrdare i grossi interessi 
ecorarnicLln gioco, dimenticandosi 
della salute degli Interessati. 

O l i l'intervento del professor Salvi 
(.l'Unità -19 maggio) ba posto l'ac­
cento sulla differenza della concen­
trazione In peso e in volume degli 
idrocarburi «ornatici presenti nelle 

Nelle conduzioni della commis­
tione «Combustibili e carburanti, isti­
tuita'dal ministero dell'Ambiente si 
osserva che gli idrocarburi aromatici 
passano dal SSK in peso nella benzi­
na con il piombo «I 5 0 , 1 * in peso 
nella benzina cosiddetta «verde». 
. Dal punto di vista medico.le so-

.stante più nocive sono II piombo e il 
benzene. I l metallo, presente allo 
0,30 g/l, si accumula nelle ossa e in-

' terferuce con II metabolismo della 
componente prosletlca dell'emoglo­

bina ( reme) . Il piombo ha Inoltre un 
effetto neirropsicòlogico soprattutto 
nei bambini: alami «rudi hanno rife-

• vaio una serie di iMdlflcazIonl del 
comportamento (scarsi concentra­
zione, iperattMtà, actrng-out) ed una 
possibile correlazione con le ollgo-. 
frenie da causa ignota. Ricerche ef­
fettuate su gruppi di lavoratori hanno 
poi dimostrato una compromissione 
delle funzioni nervose superiori, in 
particola! modo memoria a breve e 
lungo termine e decadimento menta­
le. 

Il benzene i presente al 3,22% In 
peso nella benzina con il piombo e al 
4 ,89* in peso nella benzina-senza' 
piombo. Questa sostanza i Inclusa 
dalla lare (Agenzia .intemazionale 
per la ricerca sul cancro) nel gruppo 
I dova sono classificati gli agenti . 
cancerogeni per l'uomo. 

Studi compiuti su animali da labo­
ratorio hanno dimostrato che il ben­
zene causa tumori non soltanto nel ' 
sistema emopoietico ma anche in 
differenti altri organi. Numerosi studi 

epidemiologici hanno accertato per I 
lavoratoli esposti a benzene un ri­
schio e un aumento statisticamente 
significativo dei casi di leucemia. Per 
I l toluene e lo xilene (altre due so­
stanze delle famiglia degli Idrocarbu­
ri aromatico accertata * la cancero-
geniciti sugli animali da laboratorio. 

Un nuovo campo di studio, da non 
trascurare, è la neurotòsslcin del sol­
venti organici (e quindi anche degli 
idrocarburi). Queste sostanze, poi-
che agiscono anche a basse concen­
trazioni (danni neurologici e leuce­
mie) pongono il problemi se può ri­
tenersi valido un concetto di sogna. 

In questa situazione si pop affer­
mate che tutte e due le benzine sono 
nocive per la salute umana. Non si 
può non denunciare a riguardo il si­
lenzio del ministero della Saniti e la 
grave mistificazione di continuare a 
chiamare la benzina tenza piombo 
«verde», o «ecologica.. E preoccu­
pante sapere che tn 151 campioni d i 
benzina con piombo immessa negli 
anni '87-88 sul mercato, -i* concen­

trazione di Idrocarburi aromatici va 
da un minimo del 1 8 * in peso a un 
massimo del 6 6 * in peso con una 
media del 3SX (Syncroh, 1988). 0 6 
è strettamente connesso i l latto c h e , 
le 16 maggiori raffinerie italiane, d e i , 
tre procedimenti industriali per ele­
vare il numero di ottani, hanno predi­
letto Il reforming con formazione di 
idrocarburi aromatici ( 7 5 , 4 * ) rispet­
to all'isomerizzazione e all'alchlle-
zlone (24 ,6* ) . ' 

Un altro dato Interessante previe-. 
ne dairummo Plano energetico ne-
zionale l'enrisstone neU'arnblerue d i 
composti organici volatili idrocar­
buri soprattutto) i di 1 mil ione* 600 
tonnellate annue: m e l i provengono 
dai processi' di combustione, m e l i 
Imecedall'evraporazlone dei prodot­
ti petrohferi'Cfenorneno deUiiiquine 
mento indiretto). Baiti panisi» che 
I' 11% del carburante evapora al mo­
mento del rifornimento e il I 0 S dal-
l'autovettun. 

M e t t a Vasacore. Dei dipartimento 
Scienze neurologiche dell'universlli 

«La Sapienza» di Roma 

se tono l i precariati de l pre­
sente, l'incertezza del futuro, 
l'arroganza e l'autoritarismo, 
c h i ad ogni problema che vie­
ne poMo d i ) sindacato rispon­
de esibendo I muscoli, ammo­
nendo, minacciando e attuan­
do «la messa In liberti» di 
gruppi di lavoratori. ' 

Ultimo esempio In ordine di 
tempo i quanto si * verificalo 
In questi giorni: la direzione 
Uva, pur sapendo che era in 
Use di «straviziane i l decre­
to suiti siderurgia che dar i la 
poseibUrti di prepenalonare il 
personale In esubero, ha vohi-
temente Innescato una provo­
cazione nel confronti dei la­
voratori edili mettendoli in 
Cassa integrazione guadagni. 

Era ovvia u n i risposti di 
tolta degli interessati e di con­
seguenza di lutti i lavoratori 
dell'Uva, l a direzione genera­
le dello stabilimento Uva deve 
d i i * con ch ianzM quali linee 
guida intende realmente per­
seguire nella riatrutturazlone 

,di <meilatabbnca.,»enza sca­
ricare sul lavoratori la propria 
incapaciti progettuale. 

della Sezióne Pei 
«Lenin» dell'Uva. Taranto 

Ventimila 
a Verona 
per la Giustizia 
e la Pace 

• • C a r i . d i r e t t o r e , lo ecorso 
trenta aprile s i * svolto presso 
l'Arena di Verona, con la par­
tecipazione di circa ventimila 
persone, il terzo incontro pro­
mosso da «Beati I costruttori 
di pace», un movimento sorto 
ali Interno del mondo cattoli­
co triveneto aperto a tutti co­
loro che, di qualunque idea, 
fede, gruppo o partilo, credo­
no nella solidarieti fra tutu I 
popoli della Terra, nella pace 
disarmata e nel rispetto del­
l'ambiente. 

A parlare di temi universali 
e allo stesso tempo drammati­
ci erano presenti, solo per ci­
tare gli ospiti principali, il ve­
scovo di Molletta (Puglia) e 
presidente di «Pax Cristi» To­

nino Bello, il vescovo brasilia­
no di RI» Branco Moayr Cie­
chi, il pastore protestante del­
la Chiesa sudafricana Khuma-
lo, il deputalo tocjaldemocra-
tico tedesco Hermann 
Scheer, Il giornalista tedesco 
Franz Alti l'inglese Sheila 
McLean coordinatrice del 
gruppo donne parlamentari 
europee per il dialogo Nato-
Patto di Varsavia, lo sctenzia-
lo Enrico Turrinl dell'Universi-
t i Eurosolar e padre Davide 
Maria Turoldo, che ha recitato 
una commovente poesia de­
dicata alla memoria di Ciuco 
Mende*. 

Durante l'assemblea, a cui 
ha pure fatto pervenire la pro­
pria adesione tramite una let­
tera II cardinale di Milano Car­
lo Maria Martini, sono state ri­
lanciate. fra le altre, le seguen­
ti proposte: un'equa e impro­
rogabile soluzione del proble­
ma del debito estero dei Paesi 
sottosviluppati; un fermo no a 
ulterion assurde scelte di riar­
mo come gli FI 6 o il riamino-
demamento dei missili nu-
clean a corto raggio; una nuo­
va legge sull'abiezione di co­
scienza al servizio militare; la 

scelta morale dell'obiezione 
di coscienza alte spese milita­
ri, l'attuazione di politiche che 
mettano al primo posto la 
questione ecologici tanto in 
Amaizonla quanto nella no­
stra società. 

Marina (Padova) 

«Sfido chiunque 
a procurarsi 
quella cifra 
ogni giorno...» 

Ms. Cari compagni, ho lettola 
lettera, pubblicata qualche 
giorno la Mi'Unità, in cui'.! 
genitori di un ragazzo tossico­
dipendente affermavano di 
essere favorevoli ella legaliz­
zazione della droga. Voglio 
subito esprimere-la mia son­
darteli nel loroconfronli e di­
re che sii come medico-psi­

coterapeuta sia come cittadi­
no tono decisamente d'ac­
cordo con loro. 

Come medico e psicotera­
peuta: pur non occupandomi 
specificamente delle tossico­
dipendenze, faccio le seguen­
ti brevi annotazióni: l'eroina, 
a ldi l i della sua peculiarità di 
dare la dipendenza psichica, 
di per s i non è un farmaco più 
tossico e non d i più dipen­
denza fisica di tanti altri far­

le (a meno che non fosse 
motto facoltoso) quatt i d i n 
ogni giorno. 

È eridente che tutte queste 
postjbiiiti di morte. M e i e 
psichica verrebbero a dimi­
nuire notevolmente se g con­
sumo dell'eroina fosse legaliz­
zato e quindi controllato. Con 
la legalizzazione dell'eroina 
verrebbe poi meno il fascino 
del proibito, che (a sicura-
mente qualche vittima. 

.Come cittadino penso poi 
che la legateazSone Infligge­
rebbe un durissimo colpo alla 
mafia e a tutte quelle organiz­
zazioni criminali d ie , con gli 
enormi profitti ricavati dal 
traffico dell'eroina, stanno In­
filtrando e metastttlzzando 
come cellule concerose le 
strutture economico-finanzia­
rie del Paese. 

Con la legalizzazione ver-
rebbe inoltre meno la potente 
spinta al proseliiismo verso l i 
droga attuata dai picco! spac­
ciatori, I qualltdevono procu­
rerai a loto voto. I sofcg per l i 
loro dosi. Anche furti, scippi, 
rapine e prostituzione dimi­
nuirebbero e al arnplierebbe-
ragli spazi per Interventi tera­
peutici. 

.Roma 

I. Le moni per eroina, infatti, 

del casi da so­
da 

che, da cornphcanse dell'epa­
tite virali e Aids (quatte ulti­
me due cause sono dovute a 
un Incòngruo utilizzo delle si­
ringhe). 
' Tutto d ò t Inoltre compli­
cato dall'allucinante regime di 
vita che i costretto a soppor­
tare un individuo che deve 
procurarsi due o trecentomila 
lire al giorno. Sfido chiunque 
a mantenere condizioni fisi­
che e psichiche adegutt se, 
anche senza estere tossicodi­
pendente, ai dovesse procura-

Fisica: non vi è 
stata (1988-89) 
diminuzione 
dei finanziamenti 

alcun calo nel finanziamenti a 
progetti di interesse nazionale 
(fondi 40*0 per il settore della 
Fisica rispetto al 1988: l'asse­
gnazione nel 1988, inizial­
mente superiore, hi poi ridot­
ta per autonoma decisione 
del ministro, una volta conclu­
si I lavori del Comitato. 

Tale assegnazione è rimasta 
dunque Identica per l'anno in 
corso a fronte di un modestis­
simo incremento del budget 
cdmplestivo-Ber la ricerca 
universitaria di drca 20 niiliar-
di (conseguentemente d i B 
miliardi per I fondi 4 0 * : va ri­
cordato che i settori di ricerca 
e i Comitati consultivi che II 
rappresentano tono ben 14). 

L'unico parametro obietti­
vo di cui II Cunpotevae dove­
va tenete conto, oitre al cotto 
della ricerca nei vari settori, 
era il numero degli addetti 
(ordinari, associati, ricercato­
ri). 

Va notato che li settore Fisi-
ca gode attualmente di oltre il 
1 0 * dei finanziamenti, pur 
contando dica II SS del totale 
degU addetti. 

Se I commenti del collega 

• • C a r o direttore, i con una 
certa sorpresa che ho letto te 
dichiarazioni del prof. Cario 
Rizzino circa i tagli cospicui 
decisi negli ultimi anni (in par­
ticolare per il 1989), retpon-
sabili il ministro della Pubbli­
ca Istruzione e il Consiglio 
universitario nazionale (Curi), 
nel settore di Ricerca riguar­
dante te Scienze tisiche. 

MI sia concesso - senza 
Inutili divagazioni polemiche 
- proporre alcune considera­
zioni che rettificano (almeno) 
alcune affermazioni del Presi­
dente del Comitato consultivo 
per la Fisica (designato a que­
sto incarico dal Cun). 

Non vi « stato per il 1989 

chiamare l'attenzione dell'o­
pinione pubblica sulla quota 

mente ridotti destinala dal 
1980 In poi alla ricerca untver-

- sitarla nazionale (ben diverti 
è l'entità del finanziamento al­
la ricerca extrauniversitaria, 
sia pubblica che privata, e ne 
beneficia naturalmente anche 
te risica, tn specie nel tettoie 
delle ricerche nucleari) non si 
può d ie dichiararsi piena-

si che anche per suo interven­
to e non solo ad opera delle 
isolate mozioni dei Cun la bat­
taglia per incrementi sostan­
ziali possa essere vinta. 

Se invece questi commenti 

polemiche sulle funzioni e le 
competenze di un organismo 
destinato da vari progetti di 
legge governativi a subire più 
o meno radicali trasformazio­
ni e tuttavia, almeno per ora, 
unico rappresentante elettivo 
del sistema universitario na­
zionale, la loro utilità risulte­
rebbe quanto meno opinabi­
le. 

Come opinabili sono te af­
fermazioni di Rizzulo sul cor­
porativismo del Cun o sull'I­
nopportunità di finanziare set­
tori ovviamente cosi poco al-
ttndlbili come, quelli delle 
Scienze umane. 
' Certo il problema della fu­

sione fredda i determinante, 
mac'ianchequello del vacci-
nb anti-Aids e tantt altri anco­
ra che non debbono di neces­
sità Interessare Rizzino m i 
che un organismo che si oc­
cupa della Ricerca nazionale 
i invece obotlgalorlamente 
lanuto a valutare, non secon­
do impostazioni dlacrezional 
ma secondo parametri obietti­
vi, pur discutibili. 
t r a i M a » Daaat Coonanaam 

della Commissione Ricerca 
del Gin. Roma 

«ANicolini 
non abbiamo 
rilievi 
da rivolgere» 

• 1 Caro direttore, il salto ti­
pografico di un non altera II 
senso delle considerazioni fi­
nali del mio intervento sul 
Credito sportivo. Come si 
evince dal contesto dell'insie­
me, la frase esatta era «Ntcoli-
ni... al quale non abbiamo 
particolari rilievi da rivolge­
re...., altrimenti non si capi­
rebbe perchè affermiamo di 
avete con lui collaborata 

Avvita <ff gara far attratto 
Ucnattone privata ai tanti legge 30 /3 /18*1 . n. 113, 

ptr fornitura crtfltaolt wdteflwfich# • predotti chimici di 

•viluppo» per 4 ptriodo di armi uno. U Ofttt tnt«*SMtt 

potranno nvQlQirai p v n vwono dM iMtO'inMQrolo cW 

bondo o ptf l i dooufnMit̂ uonp d i iMoQHrt iJMQBfiWNli 

& DMtcfettrioM, 4'UMofa ftttwpadliafiio ctt*U,S.L 
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I t PWgSIPENTt; Vrnoanio Damante 

TUTTI I LUNEDI' 
CON L'UNITÀ 

settimanale gratuito 
diretto da Michele Sem 

Net decimo anniversario della SentaMAivsfcDuceteli idselMisìtagti 
COWWMWMiAtffll o ^ e ^ M e ^ ì p ì è f c s e r * 

! tenitori Marnila e Carlo lo rlcer- ^ ^ mein 
d*w«. compunta agli amid et» WKH . 
lo rane» tentarti» ed tanto, ed esonacno Ime, aia cara rigai-
NeU'wxefisM tenracrtnm per nn iae thMÌ^ i i t t t l aBr i -
rUnl*. praprofgna«c«ittiiiMloi>i. 
frana, 17 rnagiln 1«W lelagnai » reagito I H » . 

Oernuna e Franco Marra, Vara e 
Beppe Orefice i l stringono Intorno 
a Mareaia e Carlo Lombardi unii 
IM Taaa/amtn m JW IKOfOO Q 

CMHUOO 

19» 

tacere*» a etaasagnt rwt ta rn 

òOMnicoaftwuwo 
Wt^F^dil'«.immoli 

•una, latala, l generi e la iwa* , 
Sesto.» 

UtarnigltoVasocnleBdlomQpar-
nupaiMiei ootore oeva cnepeana 
* — * ' parta i 

immillò. 
Milano. JTmeat1oli69 

Lavretnw M • MUDMH i-Mv 
r^MaarMiaMslarmMto 
ctaraoafptaOlM^SaiiMla 
rnorie del padre 

MOIA SUA 
'Renameli ftanite WD.nina|. 
gio IMi 

ai grava Mio che ria colpito Oto-
•EppeSalaperlatcofliparudel pa­
dre 

tmCUftMfiAffluYiM 

M0L0SALA 
27 

alla tedia di anni 92. lo annuncia-

ri. I nipoti, te cognate e I parenti 

tutu I fumali ri avotoanmì alla 

recduslt di piana CtailliN Ind ì i 

«WHOSAIA 
MUTO, 27 m i o * 1989 

lumutattnelctaiileroà...., 
O M d M t f u i u j e i t a i a è n T . __ 
ca. fa itcojqu della tue t a r e * * » 

a9a)Smmm^ia 

U7au|glolM» 

NdWi 
delcorapagno 

BATTISTA TEnAMCTTI 
liminoti mura aiuKatcItta e co­
rnimela. con alleno la ricorda la 

IVmià. 
Como. 26 IfMt 

saeparaglsiw 
At tAOTOrlANOt lU 

.«Kff&^olfè 
eepretiono a twin ttaulttil lep l i 
tenti» eondoaliarae per la flava 
ecompana dtrconiDaBiM 

ntANCOrtAMPOm 
Indimenticabile militante comuni-
età. 
ttassarta, 27 manta I M I 

I ineeieaiiraeUe tee. feteeeait»». 
no vtolrfaUa ccfltptght A**a •» • 
•Maont e laminari per la a 
aoMatonctraidort l t 

loo.rjodtiiw-
' e a 

IMS 

par 11*11». 

cornpafnl dello S.P.I. CeU zona S. eetrlmom la p» aenUti cani» 
StotmundtmtoacorapaMdeUe *a fae aie compeaaa Anna a teat-
comptiM «RaiUBenlptrtasQojiiBjraadsl. 

la cara ir 

CRMEUNOA MANTOVANI 
ERMEUNOA MANTOVANI 

VeiiAOiaoHI 
vtlonta oambatttnlt entHatcieta e 
artelke dalla tona operala In Cjil. I t a m i i ti troleono o n l alta ara 
In questo UUte memento I compa- IS partendo «ilrMtaitoM di «la 
•ni m o n o sentite ^oridotlurae Prtnute a. In tua memoria aMa> 
aratajìlaAnna. acrhaxnpHltUiM 

re iaagto ls i i M i a » , 27 mento 19» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T n t a o I N I T M i a t l L TEMPO IN ITALIA: 
la situazione motoroloaica c h i governa il 
tempo sull'Italia t sul bacino «tal Mediterra­
neo i molto Illuda e corno tale piuttosto com­
plessi. In linea generale poll iamo indivi­
duare una fascia di alta pressiona cht corre 
lungo le latitudini centrati del continente eu­
ropeo e una fascia di ba i te pressioni che 
corre lungo le latitudini meridionali del Medi­
terraneo. Le regioni settentrionali e quatti 
adriatiche e ioniche sono Intereasale da una 
circolazione di aria fresca e poco umida di 
origine continentale, mentre la fascia tirrant-
ce e le regioni meridionali sono interessate 
da una circolazione di aria più calda e mode­
ratamente umida di provenienza africana. 
T I M P O P M V I t T O t sulla fascia alpina e le 
locatiti prealpine addenaamenti nuvolosi 
che durante II corso della giornata possono 
dar luogo a episodi 
temporaleschi. Sulla fascia tirrenici e le re­
gioni meridionali nuvolosità variabile a tratti 
accentuata a tratti alternata a achiarite. Sulla 
faacia adriatica e Ionica e sulle regioni set­
tentrionali tempo pure variabili m i con mi­
nore attività nuvoloaa. 
DOMANIi pochi le varianti d i segnalare In 
quanto il tempo rimane generalmente orien­
tato verao la variabilità. L'attiviti nuvolosa 
sar i più frequente e più accentuata lungo la 
fascia alpina dove potrà dar luogo a qualche 
fenomeno temporalesco ed anche lungo la 
fascia tirrenica e le isole dove comunque se­
r i alterneta a schiarite. Migliori le condizioni 
meteorologiche sulle regioni settentrionali • 
lungo la fascia adriatica e Ionica. 
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Finestrella 1» pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1« pagina festiva L. 2.985.000 
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